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Mfd 
Al Residence 
3 Comune 
intervenga 
• . «Il Comune di Roma de
ve (arsi carico con urgenza del 
problemi di quanti abitano al 
Residence Roma di via Bravet-
ta». Con una lettera al sindaco 
Carraro, al prefetto, al questo
re, al comandante dei carabi
nieri e ai presidi delle Usi Rm 
10 e della XVI cisrcoscrizione, 
il Movimento federativo de
mocratico e gli abitanti del 
Residence hanno posto all'at
tenzione delle istituzioni il 
problema dei 1700 cittadini 
senza casa, ospitati da anni 
nel residence a spese del Co
mune di Roma. Un lungo 
elenco di richieste fatte per 
consentire a quanti vi hanno 
trovato alloggio, condizioni di 
vita più accettabili. 

In primo luogo si chiede di 
garantire una maggiore sicu
rezza per far fronte ai numero
si problemi causati dal consu
mo e dallo spaccio di droga 
all'interno del complesso: 
sempre di più il numero delle 
siringhe ritrovate nelle aiuole 
dove giocano i bambini e 
motti si introducevano negli 
edifici per drogarsi. Solo da 
pochi giorni infatti gli abitanti 
del residence si sono organiz
zati in turni di vigilanza. «E ne
cessario • ha detto Giustino 
Trincia dell'Mfd - assicurare ai 
Ire cancelli d'ingresso del resi
dence, di cui uno solo è at
tualmente aperto, una vigilan
za permanente e l'intervento 
periodico di una volante della 
polizia». Dal problema della 
sicurezza a quello dell'assi
stenza sanitaria. -La situazio
ne - continua Trincia -data la 
presenza dei bambini e di 
molti anziani suggerirebbe l'i
stituzione di un ambulatorio 
di pronto intervento all'inter
no del residence. Attualmente 
invece, in caso di urgenza si 
può ricorrere dopo le 22 alla 
guardia medica, ed £ in servi
zio un solo assistente sociale. 
Bisogna inoltre accelerare i 
tempi di assegnazione delle 
abitazioni al cittadini che so
no in lista d'attesa anche da 
sette otto anni». 

Animali 
Squilla 
il «telefono 
dei cani» 
• • Cento chiamate al gior
no al telefono amico per quat-
trozampe, organizzato dal Fo
rum «Noi e gli altri animali» 
della Lista Verde. Linee «in
candescenti» soprattutto per 
sapere i passi da fare per l'i
scrizione all'anagrafe canina. 
Ma anche per protestare con
tro la situazione nel canile 
municipale, che tanti cittadini 
vedrebbero volentieri sostitui
to con strutture meno carcera
rie e più simili ad un ricovero 
pubblico per animali abban
donati. 

Per chi un padrone ce l'ha. 
invece, dal IO settembre sari 
possibile ottenere presso una 
delle cinque Usi veterinarie il 
numero di tatuaggio e l'elen
c o dei veterinari convenziona
ti che svolgono il servizio gra
tuitamente. Per informazioni, 
valgono sempre 1 numeri del 
telefono amico: 6790216. 
6794763. dalle 10 alle 12 tutti i 
giorni. 

Un rapporto dell'Unione industriali 
Sono ormai 283 le imprese 
di trasformazione dell'energia 
La crisi del Golfo è ancora lontana 

Conferma del terziario avanzato 
In ripresa Fattività edilizia 
trainata dalle opere mondiali 
In difficoltà il settore tessile 

Industria a tutto petrolio 
Città terziaria, snodo di traffici, capitale della moda. 
Ma Roma si conferma industriale. Dal secondo rap
porto di Unione industrali e Camera di commercio il 
primato della crescita economica nell'ultimo anno 
spetta proprio alle industrie petrolifere oggi percor
se da fremiti per la guerra nel Golfo. Altra novità, an
che se prevedibile, riguarda l'edilizia: in ripresa do
po la cura ricostituente dei Mondiali. 

RACHELK OONNHLLI 

• I Capitale dei trasporti, o 
meglio dei movimenti materia
li e immateriali, degli andirivie
ni di uomini, merci. Informa
zioni. Roma continua cosi il 
suo tran tran economico, da 
metropoli terziaria qual'è, for
se con qualche preoccupazio
ne nuova per i venti di guerra 
nel Golfo e i possibili scenari di 
crisi petrolifera. Dal secondo 
rapporto elaborato dall'Unio
ne industriali romana, uscito in 
questi giorni a dicioito mesi di 
distanza dal primo esperimen
to, emerge infatti che proprio il 
settore energetico e distributi
vo (prodotti petroliferi, meta
no, acqua) -ha beneficiato a 
Roma della crescila più soste
nuta in termini di numero di 
imprese»: 283 in tutto, tra cui 
15 grandi. All'industria della 
produzione, trasformazione e 
distribuzione di energia spetta 
infatti il primato assoluto nel
l'arco dell'ultimo anno se si 
esclude il settore terziario in 
costante aumento. Anzi, per 
dirla tutta. l'Unione industriale 
ne parla come «dell'unico set
tore ad aver contribuito in po
sitivo alla crescita del tessuto 
economico romano tra il 1988 
e il 1989». L'intero comparto 
assorbe il 6,3% della manodo
pera della provincia, tra uffici 
direttivi di grandi multinazio
nali e la raffineria di Pantano di 
Grano, senza contare le inter
connessioni con l'industria 

metalmeccanica locale, nella 
quale sono prevalenti le attività 
di costruzione e istallazione di 
macchine per industrie chimi
che, petrolchimiche e petroli
fere. •Riflessi immediati della 
crisi nel Golfo sono da esclu
dere», dicono all'Unione petro
lifera italiana, anch'essa con 
sede a Roma. Certo è che la 
•Raffinerìa di Roma spa» è nel
l'elenco dei 21 maggiori im
pianti di distillazione in Italia. 
Gestita da una joint venture Ai 
grandi gruppi - quali la Erg. la 
Esso e la Fina - ha una capaci
ta effettiva di materia prima la
vorata che è stata calcolata al 
pnmo gennaio del '90 pari a 4 
milioni di tonnellate (da 3.375 
nell'88a3.597neH'89). 

Il librone della Confindustria 
romana - più di 400 pagine in 
carta patinata a dimensione 
maxifotocopia corredato da 
supporto elettronico in floppy 
disk - contiene uno studio di 
classificazione delle imprese, 
dei prodotti e dei servizi dispo
nibili nell'area industriale ro
mana svolto in collaborazione 
con la Camera di commercio 
con uno sforzo di approfondi
mento in più rispetto alla pri
ma edizione. La citta che ne 
viene tratteggiata e il suo pre
vedibile sviluppo, a pennellate 
di grafici, schede e tabelle, re
sta una citta terziarizzata. E pe
rò con qualche novità di un 
certo peso. La prima e la più 
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prevedibile è la crescita, consi
stente, del settore edile, delle 
costruzioni e installazioni 
d'impianti. Nel primo scorcio 
del '90 le grandi opere connes
se ai Mondiali hanno invertito 
la marcia dell'intero comparto, 
in crisi per la stagnazione della 
domanda pubblica; le ditte ar
tigianali, proliferate negli anni 
71-81 all'interno del sistema 
dei subappalti, si sono ingran
dite e la specializzazione ha 
raggiunto l'89%. Giusto i lavori 
di stuccatura e di tappezzeria 
sono rimasti nelle mani esper
te di pochi artigiani. Le tabelle 
dell'Unione industriali non ri
portano il numero di operai 
impiegati nell'edilizia, settore 
dove tradizionalmente interes
sato dal fenomeno del lavoro 
nero, ma è lecito chiedersi 
quale futuro attende questi la
voratori una volta finite le com
messe pubbliche per la costru
zione di campi sportivi e galle-

Quanto al resto, Roma con
tinua a produrre birra, biscotti, 
caffè, insaccati, carne macella
ta, vino, aranciate e limonate, 
ma la maggior parte delle 
1.750 aziende alimentari del
l'hinterland hanno un orizzon
te ancora limitato al mercato 
romano e laziale, solo 400 
hanno una vera conformazio
ne industriale. Stesso appunto 
viene fatto per il settore della 
moda. Troppa industria tessile 
vera e propria e troppo poco 
specializzata per reggere sul 
mercato. Mentre labbiglia-
mento è sempre più dipenden
te dalle campagne promozio
nali, soggetto alla concorrenza 
delle merci confezionate nei 
paesi extracomunitari a prezzi 
più convenienti. Anche i mobi
lifici, secondo l'indagine Unio
ne industriali-Camera di com
mercio, non riescono a tener 
dietro ai cambiamenti della 
domanda che si sta polariz
zando tra gli oggetti d arreda
mento sofisticati e i prodotti a 
basso costo. 

Il luminoso faro dell'econo
mia è dunque l'osannato «ter
ziario avanzato» che nell'area 
metropolitana concentra l'80% 
dell'offerta regionale. É stato 
diviso in 11 sottosettori per ve
dere meglio di cosa si tratta. La 
prima e più consistente sotto
classe raggruppa assicurazio
ni, holding, finanziarie e istituti 
di consulenza. Seguono gli stu
di di progettazione, le società 
immobiliari, i servìzi di infor
matica, le 86 agenzie pubblici
tarie e di pubbliche relazioni, 
gli istituti di leasing, le aziende 
di noleggio, le scuole di perfe
zionamento, le ditte di pulizia, 
i laboratori privati d'analisi 
mediche, i distributori di vi
deocassette, gli studi di dop
piaggio etc. Rientrerebbero in 
questo campo anche gli inve
stigatori privati, se solo fossero 
in un numero considerevole. 

Un paese della provincia romana con i rubinetti asciutti 5 mesi all'anno 

Due ore d'acqua al giorno 
La grande sete estiva dì Cave 
Acqua per sole due ore al giorno. Per gli abitanti di 
Cave, un paese di 9rnila anime a pochi chilometri 
da Roma, è vera emergenza. Ridotta del 40% l'ero
gazione dell'acquedotto Simbrivio, da maggio a set
tembre viene razionata ed erogata ad orario per tut
to l'arco della giornata. Un disagio che sconvolge i 
ritmi di centinaia di famiglie costrette a provvedere 
ogni giorno alle scorte. 

ANNATARQUINI 

M Due ore d'acqua al gior
no. Due ore di tempo per lava
re, bere, annaffiare, mettere in 
moto gli elettrodomestici. A 
Cave, un paese di circa 9mila 
abitanti delta provincia di Ro
ma, l'emergenza idrica costrin
ge la gente a concentrare le 
proprie abitudini in un arco 
strettissimo di tempo. Qui. da 
maggio a settembre, l'acqua 
viene razionata ed erogata ad 
orario per tutto l'arco della 
giornata, con una selezione 

quartiere per quartiere che va 
da un massimo di 8 ore al gior
no, a un minimo di 2, ad ecce
zione di quelli che abitano i 
piani alti, che vedono 1 rubi
netti regolarmente a secco. 
Non è solo un problema di se
te, ma un disagio che sconvol
ge i ritmi di molte famiglie co
strette a vivere per cinque mesi 
l'anno con le scorte in casa. 
Come se non bastasse, ad 
acuire una situazione già di 
per se intollerabile, si e aggiun

to il guasto dell'elettropompa 
che aspira l'acqua dal pozzo 
di Fossario, costruito qualche 
anno fa proprio per sopperire 
a questa carenza, e che da cin
que giorni si è rotta. La ditta è 
in ferie, la pompa non si aggiu
sta, gli abitanti rimangono a 
secco. 

La carenza d'acqua, a dire il 
vero già affligge gran parte dei 
paesi serviti dall'acquedotto 
Simbrivio che quest'anno han
no subito una riduzione del 
40% nell'erogazione, e che a 
Cave è resa talmente dramma
tica da provocare situazioni 
che superano la soglia della vi
vibilità. Il problema viene av
vertito solo d'estate, come in 
molti paesi d'Italia, quando la 
carenza delle piogge, secca le 
sorgenti. Infatti, verso l'inizio di 
maggio, il flusso dell'acqua co
mincia a calare. Una situazio
ne di vera emergenza che già 
dì norma, prevede un'eroga

zione dalle 8 alle 9 ore al gior
no, e che quest'anno è peggio
rata da quando il guasto della 
pompa aspirante del pozzo ha 
costretto l'Intero paese al ra
zionamento: solo due ore al 
giorno che devono essere suffi
cienti a coprire tutti i bisogni di 
una famiglia. Riempire le da
migiane e lavarsi. 

I più vicini alla sorgente si 
dividono l'acqua dalle sei del 
mattino fino a mezzogiorno, o 
dalle quattro alle otto dì sera. 
Un esempio. In due quartieri, 
quello di San Bartolomeo e 
quello di Colle Palma, si fa 
mezza giornata per uno, alter
nandosi di volta in volta per 
usufruirne nelle ore migliori. 
Poi c'è anche il paradosso. 
Quelli che abitano nella parte 
alta del paese, vedono l'acqua 
finalmente scorrere dai rubi
netti solo dopo la mezzanotte. 
Per tutti sono «quelli della not

te», quelli che cominciano a vì
vere solo a notte fonda, e che 
solo allora possono finalmente 
fare la doccia, lavare i piatti, at
taccare lavatrici. 

Una fontana nuova al centro 
della piazza costruita un anno 
fa al posto di un parcheggio 
che non può zampillare; un or
dinanza del sindaco che vieta 
a chiunque di fare spreco d'ac
qua annaffiando gli orti. I citta
dini esasperati sono andati a 
protestare in comune. Energi

co e anche un tantino irritato 
dalle proteste degli abitanti 
che, esasperati, hanno denun
ciato il fatto, il segretario co
munale, Vincenzo De Bella, ri
sponde: «È vero che c'è una si
tuazione d'emergenza - affer
ma - , ma la gente dovrebbe 
ringraziare di non vivere a Pa
lermo. Bisogna evitare gli spre
chi, esiste un'ordinanza che 
vieta di annaffiare gli orti, ma 
la gente non la rispetta, allora 
cosa vogliono?». 

Terme di Fiuggi 
Sequestro giudiziario 
Gli stabilimenti 
restano a Ciarrapico 
• i Le acque di Fiuggi sono 
arrivate a Ciarrapico a fine 
agosto. Ieri il giudice istruttore 
fenalc della Corte d'Appello di 
Roma dott. Figliuzzi ha deciso 
il sequestro giudiziano degli 
stabilimenti contesi tra il co
mune ciociaro e l'imprendito
re delle acque minerali e li ha 
posti sotto la custodia dello 
stesso Giuseppe Ciarrapico. Le 
Terme e l'azienda di imbotti
gliamento erano ancora nelle 
sue mani in quanto ammini
stratore delegato dell'Ente 
Fiuggi. Ciarrapico si era infatti 
rifiutato di cedere la gestione 
della florida attività economica 
alla scadenza del trentennale 
contratto d'affitto. Le acque 
sono rimaste il suo feudo: no
nostante le ordinanze con cui 
il comune aveva cercato di ri
prendersi il bene, Ciarrapico 
aveva avuto buon gioco grazie 
al lodo arbitrale che gli ricono
sceva un diritto a una indenni
tà d'avviamento pari a 73 mi
liardi, cifra enorme per un pic
colo comune. Inoltre l'ammi
nistrazione Dc-Psi-Psdi finora 
non è riuscita a andare molto 
al di là delle buone intenzioni 
nella costituzione della munì-

Droga 
Otto arresti 
per spaccio 
e solcli falsi 
• • Operazione antidroga di 
polizia e carabinieri ieri tra Ci
vitavecchia e Roma. 500 gram
mi di eroina pura e 300 di co
caina, mezzo chilo di sostanze 
da taglio, due bilancini di pre
cisione e 5 milioni in contanti 
sono state sequestrate ien dai 
carabinieri in un appartamen
to di vìa Emilio Teza. Raniero 
Fedeli, che abitava nell'appar
tamento, e Fernando Mezzen-
ga sono stati arrestati. Altre 
quattro persone, bloccate a 
bordo di un auto per un con
trollo, sono finite in carcere. 
Sotto 1 sedili gli agenti della 
mobile hanno trovato sei 
grammi di cocaina, un piccolo 
involucro di marijuana più 25 
banconote false da SO mila li
re. A Gvitaveccchta più di 
mezzo chilo di cocaina è stata 
trovata nell'auto di due giovani 
fermati a bordo di una «Y10» 
ad un posto di blocco. I due 
sono stati arrestati. 

cipalizzata che avrebbe dovu
to sostituire l'Ente Fiuggi. Una 
passata nehiesta di sequestro 
cautelativo chiesta a maggio 
da Ciarrapico al giudice Pro
ietti, il titolare del caso, era an
data respinta. Gli è andata me
glio in estate. Una nuova ri
chiesta per sequestro «conser
vativo», e cioè a garanzia del 
credito di 73 miliardi, è stata 
respinta, ma in subordine il 
giudice estivo ha accolto quel
la per sequestro giudiziario 
(senza entrare nel merito, a tu
tela del bene). Dovrà essere 
convalidato il 3 ottobre, giorno 
in cui il Tribunale dovrà pro
nunciarsi anche sulla valifità 
del lodo, forse inficiato da pe
rìzia partigiana. Intanto però 
Ciarrapico toma a cantare vit
toria e a dare •disponibiltà per 
una trattativa». "Siamo sbigotti
ti - commenta Bianchi della li
sta civica - perchè da maggio 
non ci sono novità e allora il 
sequestro non ci fu. Ma il prov
vedimento è interlocutorio e 
nessun giudice può passare 
sulla volontà popolare. E poi 
Ciarrapico dovrà comunque ri
spondere davanti al Tnbunale 
per gli atti straordinari». 

Gemelli 

Ammalato 
si getta 
dal 7° piano 
M Solo, anziano ed amma
lato. Ricoverato nel reparto di 
neurologia del Gemelli, ieri 
sera Giovanni De Carolis, di 
76 anni, non ce l'ha fatta più e 
si è lasciato cadere dal setti
mo piano. Il medico di turno 
era passati da un quarto d'ora 
nella camera a cinque letti do
ve era stalo sistemato De Ca
rolis. Era quasi mezzanotte, 
ma l'anziano non riusciva a 
prendere sonno. Gli altri am
malati erano tutti addormen
tati, anche un ragazzo veglia
to dal padre. Il medico ha da
to a De Carolis un calmante 
per farlo dormire, ma era usci
to da poco quando anche pa
dre e figlio si sono allontanati: 
il ragazzo, risvegliatosi, dove
va andare in bagno. Al loro ri
tomo, hanno trovato la fine
stra a perta e un letto vuoto. 

LUNEDÌ 3 SETTEMBRE ORE 18 
c/o AREA DELLA FESTA CITTADINA 

DE «L'UNITÀ» 
(Villa Gordiani - Via Prenestina) 

ATTIVO 
DEI COMUNISTI 

ROMANI 
Odg: Festa cittadina de «l'Unità» 
Introduce: Roberto DEGNI, respon

sabile stampa e propaganda 
della Federazione 

Partecipa: Carlo LEONI, segretario 
della Feder. Romana del Pei 

È stata approvata la delibera per l'inserimento di 118 impiegati 
Il presidente De Felice si è astenuto e due consiglieri pei hanno votato contro 

Scontro sulle assunzioni Acotral 
Assunti dall'Acotral con una delibera, approvata il 3 
agosto scorso, in cui il presidente si è astenuto e i 
comunisti hanno votato contro. Sul provvedimento 
per l'assunzione di 118 impiegati è scontro all'a
zienda di trasporto romana. «Non sono state consi
derate le reali esigenze messe in evidenza dalla 
pianta organica», dicono i consiglieri del Pei. De Fe
lice: «Bocciate le mie proposte». 

ADRIANA TERZO 

• • Sono stati selezionati da 
una graduatoria di un concor
so pubblico svolto nell'85 e as
sunti dall'Acotral come impie
gati. Ma sulla delibera di as
sunzione di questi 118 diplo
mati (40 ragionieri, 22 periti 
industriali, 24 geometri e 32 
generici) avvenuta il 3 agosto 
scorso, è scontro all'azienda di 
trasporto romano. Secondo i 
consiglieri comunisti il provve
dimento «non è ne motivato né 
giustificato dalle reali esigenze 

dell'azienda - spiegano in un 
documento - ma anzi sembra, 
al contrario, rispondere a crite
ri poco oggettivi. Mentre oc
corre, da parte dell'azienda, 
un'attenta valutazione delle ri
cadute economiche che que
sta assunzione comportereb
be». Sull'approvazione della 
delibera, oltre al voto contrario 
dei due consiglieri comunisti 
presenti e il parere contrario 
del Collegio dei revisori (che 
in più occasioni si è espresso 

sfavorevolmente sulla delibe
ra), pesa il voto di astensione 
del presidente, Tullio De Feli
ce. «Il mio giudizio - ha spiega
to - è che la commissione ara-
ministratrice su tali decisioni 
non può che esprimersi unita
riamente. Non è stato cosi, le 
posizioni su questa delibera si 
erano radicalizzate. 

Potevano esserci soluzioni 
possibili che io stesso ho pro
posto, è stata tentata una me
diazione che pero è fallita. Per 
questo mi sono astenuto». «Ci 
troviamo di fronte a un colpo 
di mano - commenta Lamber
to Rlisio. consigliere pei -
messo in atto nell'imminenza 
delle ferie proprio per farlo 
passare inosservato. Non sla
mo, ovviamente, contrari al
l'assunzione di lavoratori, ma 
vogliamo che queste vengano 
fatte secondo criteri ben preci
si e non per fibrillazioni clien
telali. Il costo economico del 

BIHaiilJfiHKB 24 l'Unità 
Martedì 
28 agosto 1990 

personale cosi assunto, valuta
to fra i sei e gli otto miliardi, 
non giustifica una tale scelta 
da parte dell'Acotral. Questa è 
un'azienda operativa, ha biso
gno di tecnici, soprattutto di 
periti. Che cosa andrebbero a 
fare i diplomati del liceo classi
co ne! depositi delle autolinee 
o nelle officine degli impianti 
ferroviari? All'Iri - prosegue Fi-
lisio - il 60% del personale im
piegatizio è composto di periti 
industriali poiché viene rispet
tata una logica industriale. Qui 
non sono prese in considera
zione neanche le esigenze del
la pianta organica, o meglio 
dell'organico di riferimento 
perchè la pianta vera e propria 
non c'è. Dallo studio di questo 
documento, secondo noi. do
vrebbero essere assunti 59 ra
gionieri e 59 periti». «La pianta 
organica? Esiste solo quella ge
nerale e non specifica - spiega 
De Felice - Comunque, anche 

se buona parte di quelle perso
ne vanno a lavorare sugli im
pianti, l'azienda ha effettiva 
necessita di assumere nuovo 
personale». La delibera sarà di
scussa venerdì prossimo all'as
semblea del Ctl, il Consorzio 
trasporti Lazio che gestisce l'A-
cotral. Se approvata anche in 
quella sede, andrà al Coreco. 

1118 impiegati assunti all'A-
cotral avevano partecipato ad 
un concorso pubblico fatto 
nell'85 per 16 posti di assistenti 
al quinto livello (gli «abili» era
no stati 509). Ma in quel ban
do una clausola limitava l'uti
lizzazione delle graduatorie a 
sole 18 unità. Il Pei mise in evi
denza l'esistenza di questa li
mitazione e ad apnle la delibe
ra di assunzione venne revoca
ta. «Ma la pressione dei demo
cristiani e ancora di più dei li
berali -• conclude Filisio - han
no permesso il blitz di agosto». 
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